
I MIRACOLI 

 
 

 

 Che cos’è un miracolo 

 
Un miracolo è  un evento straordinario, al di sopra delle leggi naturali. Esso può essere compiuto 
soltanto da Dio direttamente o tramite una sua creatura. In tal caso si dice che Dio compie il miracolo 
per intercessione della Madonna o di un santo valendosi di loro come strumento. C’è quindi un legame 
indissolubile fra santi/beati e miracoli: i primi non possono essere tali senza che Dio abbia compiuto un 
miracolo per loro intercessione. 

Di conseguenza la Chiesa, prima di procedere con la beatificazione di una persona (ossia considerarla 
beata) o con la sua canonizzazione (considerarla santa), si accerta che abbia fatto dei miracoli. 

 

  

   Ora, proviamo a porci alcune domande e a trovare assieme delle risposte << 

― Che differenza c’è fra un santo e un beato? 
― Come si fa a capire se si tratta veramente di un miracolo? 
― Che tipi di miracoli esistono? 

 

Prova a discuterne assieme alla classe e poi gira il foglio e leggi le risposte! 

 

 
Jesus healing the sick, Buck Maccain 

 



 Differenza fra Santo e Beato 

 
La differenza fra santo e beato riguarda il numero di 
miracoli compiuti: per la beatificazione è richiesto un solo 
miracolo, mentre dopo un ulteriore miracolo si procede con 
la canonizzazione. La centralità del miracolo affinchè una 
persona diventi santo è proprio dovuta al fatto che ciò è 
considerato attribuito all'intercessione del servo di Dio: 
quando gli amici/conoscenti di una persona già morta da 10 
anni dichiarano che ella potrebbe essere santa, inizia 
l’itinerario verso la canonizzazione: viene aperto un 
processo diocesano dove si raccolgono prove e testimoni per 
dimostrare che questa persona ha fatto cose estremamente 
buone e atti d’amore straordinari rispetto alle persone 
comuni. Se alla fine del processo tutti sono concordi, questa 
persona viene riconosciuta come servo di Dio. A questo 
punto si chiede a Dio, attraveso dei miracoli che fa per sua 
intercessione, di confermare che tale persona sia  
veramente santa. Vengono quindi fatti dei santini con delle 
immagini di questi  servi di Dio e con delle preghiere con la 
quale si chiede a Dio di compiere un miracolo per loro 
intercessione. Tali santini vengono distribuiti in giro (soprattutto ad ammalati e a persone bisognose). 
Se il miracolo avviene, il servo di Dio diventa beato e poi, se ne avviene uno ulteriore, viene proclamato 
santo. 

A questo punto ci sono due cose importanti da sottolineare: 

1. il miracolo è la conferma di Dio che questa persona è veramente santa; 
2. i miracoli che vengono presi in considerazione per il processo di beatificazione/canonizzazione 

sono SOLO quelli compiuti dopo la morte. Non sono invece presi in considerazione quelli 
compiuti in vita. 
 
 
 

 Come si fa a capire se si tratta veramente di un miracolo? 

 
 Nell’ottica cristiana i miracoli non sono eventi 
magici o irrazionali ma eventi storici, oggettivi 
ed empirici per i quali bisogna poter dimostrare 
che sia avvenuta una temporanea violazione 
delle leggi naturali. 

 Ad esempio, nel caso di miracolo di guarigione, 
per essere veramente tale la guarigione deve 
essere istantanea, permanente e non 
scientificamente dimostrabile.  

Proprio per questo motivo la Chiesa cattolica ha 
creato fin dal Settecento un complesso sistema 
di leggi e istituzioni al fine di evitare infelici 
superstizioni popolari.  

Bozzetto per il ciclo di affreschi in San 
Bernardino alle Ossa a Milano. Scena: 
Apoteosi di un beato, 1693-1694, Collezione 
Molinari Pradelli, Bologna 

FBeato Angelico, Guarigione del Diacono Giustiniano, 1443, 
Firenze, Museo di San Matteo 



 Che tipi di miracoli esistono? 

 
Vediamo ora i tipi di miracoli che sono stati fatti nel corso della storia secondo la religione Cristiana. 

 

 

MIRACOLI DI GUARIGIONE 

Ai tempi di Gesù, la malattia fisica era considerata un segno di maledizione divina. Diversi sono i 
miracoli di guarigione compiuti da Cristo, come ad esempio quello della guarigione del cieco nato 
(Giovanni 9, 1-40) o del lebbroso (Matteo8, 1-4). Focalizzandoci invece su tempi più recenti, numerose 
sono le guarigioni miracolose avvenute in particolar modo a Medjugorje, a Lourdes o a Fatima (essi 
sono in fatti i luoghi privilegiati per le guarigioni). Ma non mancano nemmeno quelli che avvengono 
nella vita quotidiana. 

 

 

 

MIRACOLI DI RESURREZIONE 

Gesù in vita ha compiuto tre miracoli di resurrezione: la risurrezione della figlia di Giairo  (Mc 5,21-43), 
quella del figlio della vedova di Nain (Lc 7,11-17) e la risurrezione di Lazzaro (Gv 11,1-44). 

Anche  la resurrezione di Gesù è ovviamente un miracolo, ma completamente diverso dai precedenti, 
in quanto egli rimane vivo per sempre, mentre nei casi sopra citati i morti dopo essere tornati in vita 
sono destinati comunque a morire a suo tempo. 

 

 

 

MIRACOLI SUGLI ELEMENTI DELLA NATURA 

Diversi sono i miracoli operati sugli elementi della natura. Fra questi i più significativi sono la 
trasformazione dell'acqua in vino (Gv 2,1-11), la moltiplicazione dei pani e dei pesci (Mt 14,13-21; 15,32-
39) e la transustanziazione del pane e del vino in corpo e sangue di Cristo. 

Rientrano in questa categoria anche il miracolo della tempesta sedata e quello della pesca miracolosa. 

 

 

 

MIRACOLI EUCARISTICI 

Si tratta di miracoli, tutti successivi alla morte di Cristo, in cui durante il momento della consacrazione 
l’ostia si è trasformata in carne  o ha fatto scaturire gocce di sangue (miracoli di Bolsena, Lanciano e 
Valvasone). 

 

 

  


